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TREBNTO. Poco meno di seimila fa-
miglie trentine ieri hanno dichia-
rato di non avere più nemmeno i 
soldi necessari per fare la spesa. 
E, nero su bianco, con la richiesta 
di bonus alimentare, arriva una 
prima, parzialissima,  fotografia 
di un’emergenza economica che 
pareva  impensabile  (aldilà  di  
quella, terribile sanitaria) causa-
ta dal Covid. 

Per l’esattezza sono stati 5 mi-
la e 682 i cittadini che ieri hanno 
fatto domanda a partire dalle 9 di 
del mattino nella sezione dedica-
ta del sito della Provincia: un in-
dirizzo che ha registrato alti nu-
meri di accesso al sistema, con 
una media di circa 700 domande 
all'ora e con picchi di inserimen-
to di oltre 1.000 ogni ora ( quello 
più alto si è registrato alle 10.30 
del mattino con 16 domande inse-
rite ogni minuto. 

Tutte le domande presentate 
sono state prese in carico dal si-
stema e registrate anche nel caso 
in  cui,  per  eccesso  di  traffico,  
all'utente non sia stata consegna-
ta una ricevuta. Un particolare 
che aveva allarmato diverse per-
sone che temevano che la pro-
pria richiesta non fosse arrivata. 

La richiesta, pur sicuramente 
elevata, è sino ad oggi gestibile a 
livello economico: ieri sera si cal-
colava che le 6 mila domande ar-
rivate  ieri  si  concretizzeranno,  
visto che la richiesta vale per due 
settimane, nell’accredito sui con-
ti correnti di circa 900 mila euro. 

Ieri dovrebbe essere già arriva-
ta la grande maggioranza delle ri-
chieste e, per i prossimi giorni in 
cui sarà comunque possibile inol-
trare la richiesta, si stima possa-
no arrivare altre 2-3 mila doman-
de. Visto che per i comuni trenti-
ni in questa prima fase di 2/3 set-
timane sono state messe a dispo-
sizione poco meno di 3 milioni di 
euro, si calcola di poter acconte-
tare chi ha bisogno, valutando 

poi altri interventi. 
Va ricordato che il valore del 

bonus alimentare varia in base al 
numero delle persone che com-
pongono il nucleo familiare: 40 
euro a settimana per una persona 
, 60 per due persone, 80 euro per 
tre persone e 100 euro per quat-
tro persone e più. Il bonus può es-
sere richiesto dal nucleo familia-
re, residente in un comune della 
Provincia autonoma di  Trento, 
che nei due mesi antecedenti la 
presentazione  della  domanda  
non ha percepito entrate(redditi 
da lavoro, pensione, ammortiz-

zatori sociali e prestazioni analo-
ghe) e il saldo dei depositi banca-
ri o postali dei componenti del 
nucleo è inferiore a 1.000 euro. 

Tutta l’operazione è tecnica-
mente gestita dalla Provincia in 
stretta collaborazione con il Con-
sorzio dei Comuni, visto che le ri-
sorse sono indirizzate espressa-
mente ai campanili. Ieri il gover-
natore Maurizio Fugatti ha sotto-
lineato la bontà della collabora-
zione e sulla stessa linea si espri-
me anche il presidente del Con-
sorzio Paride Gianmoena: «Bene 
che si sia atteso lunedì mattina 

per cominciare la raccolta delle 
domande. Qualche comune sa-
rebbe stato pronto anche prima, 
altri per ragioni organizzative no 
e così si è avuta una risposta omo-
genea. I numeri certo fanno im-
pressione e se dovesse avanzare 
qualche cosa in termini di risorse 
legate a questo bonus credo che 
la giunta provinciale dovrà pen-
sare di assegnarlo, eventualmen-
te, ai Comuni più in difficoltà».

Per chi fosse ancora interessa-
to a fare domanda, ecco la proce-
dura: per richiedere il  bonus è 
sufficiente compilare il modulo a 

questo indirizzo :http://bonusa-
limentare.stanzadelcittadino.it/

Se non si possiedono gli stru-
menti per farlo su internet è pos-
sibile chiedere aiuto agli operato-
ri provinciali (sportelli periferici 
di informazione) o dei servizi so-
ciali delle Comunità di valle o dei 
Comuni di Trento e Rovereto. Al 
tutto va allegata copia della carta 
d’identità.  A  conclusione  della  
domanda si riceverà un messag-
gio  di  avvenuta  trasmissione,  
parte che ieri non ha funzionato 
benissimo  in  diversi  casi.  Una  
volta inoltrata tramite il sito la 

domanda, l'ente gestore dei ser-
vizi sociali delle Comunità di val-
le, del Comune di Trento e del Co-
mune di Rovereto valuteranno lo 
stato di bisogno economico di-
chiarato e  approveranno la ri-
chiesta. Poi? Sarà infine l'Agen-
zia provinciale per la previdenza 
integrativa (Apapi) ad accredita-
re il bonus alimentare sul conto 
corrente  (nel  caso  il  cittadino  
non sia titolare di conto corrente 
o abbia un conto corrente in pas-
sivo l’intervento sarà assicurato 
dal sistema della Protezione civi-
le).

Lettera al presidente
Fracalossi. Il caso Gpi:
«Molte altre aziende 
si fidano dell’Inps»

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • GLI AIUTI ALLE FAMIGLIE 

Bonus alimentare, 6000 richieste
Il primo conto economico dell’epidemia. Il sito della Provincia ha avuto picchi di 16 domande al minuto. Questa giornata iniziale si stima porterà 
un accredito di circa 900 mila euro sui conti correnti a fronte di una disponibilità di tre milioni. Ma lo si potrà richiedere anche nei prossimi giorni

• Ieri era il primo giorno in cui era possibile fare la domanda per il bonus alimentare: poco meno di 6000 nuclei familiari hanno detto di non avere i soldi per fare la spesa

TRENTO.  I  sindacati  confederati  
chiedono a Cassa Centrale Banca 
di anticipare gli ammortizzatori  
sociali «per limitare situazioni di 
difficoltà di carattere finanziario 
per le lavoratrici ed i lavoratori 
coinvolti e le loro famiglie, deriva-
te dalla possibile mancata antici-
pazione da parte del datore di la-
voro dei trattamenti di integrazio-
ne salariali dovuti in attesa del pa-
gamento  diretto  da  parte  
dell’Inps», scrivono i segretari di 

Cgil, Cisl e Uil Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti al 
presidente del  gruppo bancario  
Giorgio  Fracalossi.  La  richiesta  
poggia le proprie basi su una con-
venzione sottoscritta a fine marzo 
a Roma tra Abi e le parti sociali, 
che prevede l’anticipo dell’asse-
gno a condizioni di massimo favo-
re sulla base di una analoga intesa 
dell’aprile 2009. I sindacati riten-
gono l’intervento di Cassa centra-
le Banca «sia per certi versi indi-
spensabile affinché le lavoratrici e 
ai lavoratori in Trentino possano 
concretamente accedere ai benefi-
ci della convenzione» e sottoli-
neano a questo proposito l’aspet-
to di profondo radicamento nelle 

realtà sociali ed economiche loca-
li che l’istituto ha per propria tra-
dizione. Che il problema posto dai 
sindacati sia impellente lo dimo-
stra il fresco precedente del grup-
po Gpi , che ha deciso di non anti-
cipare l’integrazione salariale per 
i  suoi  oltre  3  mila  dipendenti  
«messi in cassa integrazione con 
riduzioni d’orario dal 20 al 50%, e 
scaricare sui propri lavoratori il 
peso dei ritardi e delle difficoltà 
dell’Inps» evidenziano i segretari 
generali di Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl e Uiltucs, che però mostrano 
a esempio anche alcune aziende 
in Trentino e nel resto d’Italia che 
invece nel ricorrere alla cassa inte-
grazione si  sono resi  disponibili  

ad anticipare la quota. La differen-
za, sottolineano i sindacati, «è tra 
chi invoca la responsabilità socia-
le a parole o dalle pagine dei gior-
nali e chi invece si comporta in 
modo responsabile nei confronti 
di dipendenti e comunità». Tra le 
realtà trentine che hanno antici-
pato la cassa ci sono tra le altre Ri-
sto 3, Pulinet, la Vales e la coop Le 
Coste, coop Aurora e Ascoop che 
pur costrette a mettere in cassa 
migliaia di addetti della ristorazio-
ne o delle pulizie sono rimasti a 
fianco  dei  loro  dipendenti.  «A  
questi - proseguono i sindacalisti 
Bassetti, Avanzo e Largher - si ag-
giungono altri grandi gruppi na-
zionali con migliaia di dipendenti 

come Dussman, Cirfood, Markas, 
Rekeep – ma anche piccole realtà 
che non hanno la strutturazione e 
solidità patrimoniale di Gpi e che 
pure non si sono tirate indietro». 
I sindacati non nascondono la pre-
occupazione per le parole di Fau-
sto Manzana, anche per il suo ruo-
lo alla guida degli industriali tren-
tini: «Affermare che Gpi non in-
tende fare nessun passo indietro, 
che nei fatti non si fida dell’Inps e 
che il quadro normativo non dà 
certezze non fa altro che alimenta-
re i timori in un momento in cui 
tutti siamo chiamati ad fare la no-
stra parte, senza tirarci indietro. 
Non può funzionare il si salvi chi 
può» concludono i sindacati. 

I sindacati: «Rurali, anticipate la cassa integrazione»
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LEMISURE Cgil, Cisl e Uil «riprendono»Manzana
«Aziende più piccole erogano l’indennità, Gpi no»
Intanto il governo ha stanziato 400miliardi

I sindacati pressano Ccb
«Sottoscriva l’anticipo
della cassa integrazione»TRENTO La direzione è duplice:

liquidità, con impulso ai pre-
stiti attraverso garanzie pub-
bliche al 90%, e alleggerimen-
to della pressione fiscale con
slittamento di versamenti e ri-
tenute per 10 miliardi di euro.
Dopo trattative certosine e un
confronto politico che ha im-
pegnato maggioranza e oppo-
sizione, il consiglio dei mini-
stri ha licenziato nella serata
di ieri il decreto che mobilità
400 miliardi per sostenere
l’economia fiaccata dallo stop
alla produzione. E in attesa di
declinarle il provvedimento in
loco, i sindacati vegliano sul-
l’erogazione degli ammortiz-
zatori sociali. Di qui la lettera
inviata dai segretari di Cgil, Ci-
sl e Uil a Cassa Centrale Banca
affinché sottoscriva l’impegno
di Abi ad anticipare la cassa
integrazione. Non solo: i sin-
dacati riprendono Fausto
Manzana, presidente di Gpi e
di Confindustria Trento.
«Molte aziende, più piccole,
anticipano le indennità com-
pensando i ritardi dell’Inps. La
sua azienda no».
Mentre si attende l’avvio

della «fase 2», prodromica a
un ritorno alla normalità pro-
duttiva, il governo dispiega ul-
teriori misure per tamponare
l’emorragia. «Con il decreto
appena approvato diamo li-
quidità immediata per 400
miliardi di euro alle nostre
imprese, 200 per il mercato
interno, altri 200 per poten-
ziare il mercato dell’export»
ha detto il premier Giuseppe
Conte dopo una giornata di la-
vori a Palazzo Chigi. Argo-
mento centrale del nuovo de-
creto è l’impulso ai prestiti per
gli imprenditori, anche picco-
li e medi. Nel decreto si mobi-
litano 200 miliardi di prestiti
con garanzie fino al 90% per

mi, per aprile e maggio, per
un importo totale di quasi 10
miliardi. Il governo punta a
sospendere i pagamenti di Iva,
ritenute e contributi per i due
mesi. Secondo i dati della re-
lazione tecnica del provvedi-
mento, si stima un ammonta-
re di ritenute sospese pari a
circa 4,3 miliardi e un am-
montare di Iva pari a 4,48 mi-
liardi. Sospesi, poi, anche i pi-
gnoramenti da parte del-
l’Agenzia delle Entrate Riscos-
sione.
Il provvedimento prevede

inoltre il rafforzamento del

Golden Power, ovvero lo scu-
do normativo per evitare che
le imprese italiane, soprattut-
to in settori strategici, siano
acquistate da capitali stranie-
ri.
Ancora una volta le misure

nazionali dovranno integrarsi
con quelle locali. I segretari
generali di Cgil (Andrea Gros-
selli), Cisl (Michele Bezzi) e Uil
(Walter Alotti) hanno scritto al
presidente di Cassa Centrale
Banca. A Giorgio Fracalossi
hanno chiesto delucidazioni
in merito alla convenzione tra
Abi e parti sociali che prevede

l’anticipo dell’integrazione sa-
lariale per i lavoratori e le lavo-
ratrici in cassa integrazione. Si
tratta, nella sostanza, di un
prestito senza interessi resti-
tuito dall’Inps ma che deve
passare da precisa sottoscri-
zione dell’accordo promosso
da Abi. «A questo proposito
— scrivono i segretari a Fraca-
lossi — siamo a chiederle se
l’istituto da lei presieduto ha
già avutomodo di effettuare la
comunicazione o, se non
l’avesse ancora fatto, se e in
che tempi intendesse farlo».
I tempi di erogazione degli

ammortizzatori sono, del re-
sto, cruccio diffuso. A ribadir-
lo sono i segretari generali di
Filcams Cgil (Pala Bassetti), Fi-
sascat Cisl (Lamberto Avanzo)
e Uiltucs (Walter Largher) che
in una nota riprendono aspra-
mente Fausto Manzana.
«Mentre il gruppo Gpi decide
di non anticipare l’integrazio-
ne salariale per gli oltre tremi-
la dipendenti del Gruppo
messi in cassa integrazione
con riduzioni d’orario dal 20 al
50%, e scaricare sui propri la-
voratori il peso dei ritardi e
delle difficoltà dell’Inps, ci so-
no aziende in Trentino e nel
resto d’Italia che invece deci-
dono non a parole, ma nei fat-
ti di non lasciare soli i loro ad-
detti e da subito comunicando
la decisione di ricorrere alla
cassa integrazione si sono resi
disponibili ad anticipare la
quota di ammortizzatore so-
ciale». Viceversa, scrivono, tra
le realtà trentine che hanno
deciso di intervenire antici-
pando la cassa ci sono— tra le
altre — Risto 3, Pulinet, la Va-
les e la coop Le Coste, coop
Aurora e Ascoop «che pur co-
strette a mettere in cassa mi-
gliaia di addetti della ristora-
zione collettiva o del pulimen-
to sono rimasti a fianco dei lo-
ro dipendenti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sostegno pubblico Da sinistra il presidente del consiglio Giuseppe Conte e il ministro all’Economia Patuanelli

di Marika Damaggio

tutte le imprese, senza limiti
di fatturato.
Il perno dell’operazione go-

vernativa è Sace, controllata al
100% da Cassa Depositi e Pre-
stiti, che concederà garanzie
fino 200miliardi di euro. A so-
stegno delle garanzie è previ-
sta la creazione di un fondo
con una dotazione da un mi-
liardi di euro, in capo al Mini-
stero dell’Economia.
Lo stesso decreto prevede

poi uno stop dei versamenti fi-
scali e dei contributi per im-
prese e professionisti e delle
ritenute dei lavoratori autono-

Istruzione Maturità online e niente esame allemedie
C’è il piano se non si torna in aula amaggio
Ilministero traccia la rotta. Ceccato: lo analizziamo,ma ci adegueremo

TRENTO La data spartiacque è
quella del 18 maggio. Se per
allora l’emergenza sanitaria
non consentirà ancora il rien-
tro in classe in sicurezza, c’è
già uno schema pronto per
adattare sia l’esame di Stato
sia l’esame di terza media.
Uno scenario che appare sem-
pre più accreditato. Tant’è che
il Consiglio dei ministri ha
dato il via libera ieri al decreto
legge «Scuola» e in via straor-
dinaria quest’anno tutti gli
alunni saranno ammessi al-
l’anno successivo, anche quel-
li con insufficienze registrate
nel primo quadrimestre, ma
come ha sottolineato la mini-
stra Lucia Azzolina non ci sarà
«nessun 6 politico»: i ragazzi
saranno valutati con voti finali
corrispondenti all’impegno
dimostrato durante l’anno e
nella didattica a distanza. An-
cora: senza lezioni in presen-

za (tradotto: se non si torna in
aula) l’esame di maturità non
avrà prove scritte, bensì solo
un orale verosimilmente onli-
ne. E l’esame di terza media
salterà. Il provvedimento, in
attesa di circolare, è allo stu-
dio della Provincia che in te-
ma di istruzione primaria e
secondaria ha competenza
concorrente con lo Stato. Ma,
salvo alcuni dettagli, la linea è
quella di adeguarsi.
Come detto il provvedi-

mento pone due scenari pos-
sibili. La data simbolo è quella
del 18 maggio: nel caso si tor-

nasse in classe per allora, con
quattro settimane di lezione
davanti, l’esame di maturità
resterebbe più o meno inte-
gro. Seppur con qualche dif-
ferenza. Il 17 giugno si parte
con il tema di italiano, una
prova nazionale uguale per
tutti. La seconda prova scritta
invece sarà predisposta dalla
singola commissione di esa-
me affinché sia aderente alle
attività didattiche svolte nel
corso dell’anno scolastico. Il
decreto stabilisce poi che le
commissioni di esame siano
composte dai professori in-
terni e da un presidente ester-
no. Toccherà quindi ai profes-
sori interni scegliere l’argo-
mento della seconda prova
scritta. A fine giugno si parte
con la prova orale. Per gli esa-
me di terza media «è prevista
l’eliminazione di una o più
prove rimodulando le moda-

lità di attribuzione del voto fi-
nale». Dunque una versione
soft .
Tuttavia l’ipotesi maggior-

mente verosimile è che l’atti-
vità didattica in classe non
possa riprendere entro mag-
gio. Quindi? In questo caso i
maturandi salteranno en-
trambi gli esami scritti, italia-
no e seconda prova. La valuta-
zione finale verrà affidata a un
esame orale, «un unico collo-
quio, articolandone contenu-
ti, modalità anche telemati-
che e punteggio, per garantir-
ne la congruità della valuta-
zione». Nel caso degli esami
di terzamedia, le prove invece
salteranno. E il provvedimen-
to prevede «la sostituzione
dell’esame di stato conclusivo
del primo ciclo di istruzione
che tiene conto altresì di un
elaborato del candidato».
«Ora attendiamo il testo e,

soprattutto, la circolare appli-
cativa — premette Roberto
Ceccato, dirigente del diparti-
mento istruzione della Pro-
vincia — Faremo le nostre va-
lutazioni, tenendo presente il
nostro regolamento, ma la
straordinarietà del momento
e soprattutto la disciplina na-
zionale dell’esame di Stato
fanno sì che non ci discoste-
remo di molto». Il provvedi-
mento, chiarisce Ceccato, in
attesa di chiarire quale dei
due binari verrà percorso
(seppur sia già altamente pro-
babile la soluzione del man-

cato rientro in classe) è «una
prima risposta agli interroga-
tivi delle famiglie e agli stu-
denti che si apprestano ad af-
frontare l’esame di Stato».
«Nel nostro caso — aggiunge
—dovremo disciplinare l’esa-
me della formazione profes-
sionale che è caso speciale in
Italia, ma lo faremo concer-
tando le soluzioni con il mini-
stero». Non è questo il tempo
delle corse solitarie, dunque.
E l’accesso alla maturità an-

che per chi ha insufficienze?
Piace a Piazza Dante? «Nel no-
stro caso era già previsto un
sistema maggiormente tute-
lante rispetto al resto d’Italia:
in Trentino è prevista l’am-
missione anche con insuffi-
cienze seppur con giudizio
“complessivamente sufficien-
te” del consiglio di classe».

Ma. Da.
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Sì a Ghezzi (Futura)

TRENTO «Un piccolo ma
significativo passo avanti».
Così lo descrive Paolo Ghezzi,
capogruppo di Futura, che si
è visto accogliere dalla
presidenza del Consiglio
provinciale e dalla
conferenza dei capigruppo
la proposta di integrare
la modifica al regolamento
— in discussione al
prossimo Consiglio
provinciale
del 16 aprile— per
consentire la modalità di
audio-videoconferenza non
solo
in situazioni di emergenza
collettiva come le epidemie,
ma anche
in via ordinaria, per le
consigliere e i consiglieri che
si trovino nella
permanente o temporanea
situazione individuale
di impossibilità di
partecipazione alle sedute
del Consiglio provinciale,
per disabilità o inabilità
certificate dai sanitari. «Si
tratta di un piccolo ma
significativo passo avanti,
nel senso dell’inclusione».

T. D. G.
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Partecipare
al consiglio
ma da remoto

Cosa cambia
Se non si torna
in classe niente prove
scritte all’esame
di Stato, solo l’orale

La deadline
Il 18 maggio è la data
scelta per capire se ci
sarà rientro in aula o se
si torna a settembre
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